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ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE PER I 
SERVIZI ALBERGHIERI E DELLA RISTORAZIONE
“DANTE ZAPPA” - BORMIO
SCHEDA PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ
EDUCATIVE E DIDATTICHE
CONSIGLIO della CLASSE ____________  Sez. “__”
ANNO SCOLASTICO   20__ - 20__
DATA DI APPROVAZIONE    ________________________
Profilo della classe
Informazioni desunte dai fogli notizie (classi prime)
	Regolari
	n° Alunni
	

	In ritardo di un anno
	n° Alunni
	

	In ritardo di due anni o più anni
	n° Alunni
	


Esiti della classe precedente (classi seconde)
	 Promossi
	n° Alunni
	 

	 Promossi con debito formativo
	n° Alunni
	  

	 Ripetenti
	n° Alunni
	 


Altre informazioni sulla classe
	Ritirati  / Trasferiti
	n° Alunni
	

	Alunni con abilità differenti
	n° Alunni
	 


Esito di test/prove di ingresso
	Materie
	Livello Alto
	Livello Medio
	Livello Basso

	Umanistico-letterarie
	 
	 
	 

	Tecnico-scientifiche
	 
	 
	 

	Pratiche
	 
	 
	 


Organizzazione degli interventi di recupero e di sostegno
(Le indicazioni qui riportate dovranno essere coerenti con quelle del Collegio dei Docenti)
a. Modalità  
Tutte le attività, in linea con il D.M. 139 del 22 agosto 2007, il D.P.R. 122 del 22 giugno 2009 e con le finalità didattico – educative definite nel Piano dell’Offerta formativa, tenderanno a raggiungere le competenze dei quattro Assi culturali ( dei linguaggi, Matematico, Scientifico – Tecnologico, Storico – sociale) e i relativi esiti formativi, al fine di fornire una formazione globale fondata sulle seguenti otto competenze chiave di cittadinanza:

1. Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

2. Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

3. Comunicare

o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

5. Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

6. Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

7. Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

8. Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente L'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni
b. Tempi  (Periodo, Durata)
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Organizzazione degli interventi di approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Realizzazione di progetti relativi al settore professionalizzante, i cui programmi sono allegati agli atti della scuola, quali:
· __________________________________________________________________________
· __________________________________________________________________________
· __________________________________________________________________________
Comportamenti nei confronti della classe
(Definizione degli atteggiamenti comuni da assumere ad integrazione ed applicazione di quanto previsto dal POF)
Ogni docente esigerà il rispetto delle regole comportamentali, intervenendo in modo tempestivo se verranno rilevati comportamenti non coerenti con le regole fissate nel P. O. F.
In particolare, gli insegnanti avranno cura di verificare che vengano conseguiti da parte degli alunni i seguenti obiettivi interdisciplinari educativi:
· acquisire le conoscenze necessarie per una piena partecipazione alla vita della scuola;
· partecipare in modo attivo alle lezioni;
· collaborare alle attività di gruppo;
· eseguire con puntualità i lavori assegnati.
Obiettivi
Obiettivi Generali (Conoscenze, abilità, competenze)

Per le competenze degli Assi culturali e i relativi esiti formativi si rimanda al “Quadro di riferimento” allegato al Piano dell’Offerta Formativa. 
Obiettivi trasversali (Comportamentali e cognitivi)
Comportamentali
· acquisire un adeguato comportamento in classe;
· partecipare responsabilmente all’attività didattica;
· educare al rispetto degli spazi e delle attrezzature comuni;
· educare alla democrazia e al senso della collettività;
· collaborare alle attività di gruppo;
· eseguire con puntualità i lavori assegnati.
Cognitivi 
· avere consapevolezza del programma di studio;
· acquisire gli strumenti e le metodologie necessarie per un lavoro autonomo e consapevole;
· conoscere il linguaggio formale di base, comune ad ogni discipline, e parallelamente i singoli linguaggi specialistici;
· acquisire capacità di sintesi e di schematizzazione;
· acquisire un metodo di studio adeguato.
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento
Ogni insegnante si adopererà affinchè quanto esposto nel P. O. F. di Istituto venga rispettato. 
Dovrà dare il buon esempio, motivare i comportamenti, interessare gli alunni con lezioni interattive facendo ricorso anche all’uso delle nuove tecnologie e della multimedialità, ricorrere spesso alla ricapitolazione e alla sintesi dopo l’esposizione con lezione frontale, sviluppare la capacità di analisi e di sintesi, utilizzare la strategia della scoperta guidata (specialmente in laboratorio). 
Viene auspicato, inoltre, l’utilizzo delle seguenti strategie:
· utilizzo di strumenti che siano di supporto alla lezione tradizionale;
· coinvolgimento degli alunni nell’attività didattica;
· controllo degli elaborati e dei lavori assegnati;
· trasparenza nella valutazione;
· autovalutazione.
Strumenti di osservazione, di verifica e di valutazione
Criteri di valutazione
La valutazione è intesa sia come accertamento del profitto sia come momento di un processo che viene attuato per raggiungere gli obiettivi prefissati.
La valutazione di ogni singolo alunno tiene conto sia della misurazione delle prestazioni che gli strumenti di verifica fanno registrare (obiettivi cognitivi), sia di ogni altro elemento non misurabile (obiettivi non cognitivi), al fine di pervenire a un giudizio consapevole e completo del lavoro svolto dagli studenti.

La valutazione finale  certificherà  il raggiungimento degli esiti formativi definiti  nel “Quadro di riferimento”.

Le verifiche atte ad accertare le conoscenze specifiche delle discipline saranno orali e scritte.

Alcune interrogazioni potranno essere sostituite da test a risposta multipla e/o aperta.

I risultati delle verifiche saranno tempestivamente comunicati.

Verranno resi noti agli allievi i criteri di misurazione e di valutazione.

La scala dei voti è decimale, da 10 a 1 per la misurazione (singole prove di verifica), in relazione ai seguenti indicatori:

	LIVELLO
	VOTI
	GIUDIZIO
	INDICATORI (Conoscenze, competenze, capacità)

	I
	1 - 3
	Negativo
	Mancanza d’indicatori.

	
	4
	Grav. Insuff.
	Verifica decisamente lacunosa, con numerosi e gravi errori.

	II
	5
	Insufficiente
	Verifica lacunosa o incompleta, con errori non gravi.

	III
	6
	Sufficiente
	Verifica nel corso della quale lo studente fornisce informazioni che sono frutto di un lavoro manualistico (sufficienti conoscenze disciplinari), con lievi errori.

	
	7
	Discreto
	Verifica nel corso della quale lo studente dimostra di possedere una conoscenza completa degli argomenti (frutto di un lavoro diligente) e di esprimersi in modo corretto.

	IV
	8
	Buono
	Verifica che denota un lavoro di approfondimento da parte dello studente, esposizione chiara e fluida, con capacità di effettuare autonomamente collegamenti.

	V
	9 -10
	Ottimo
	Verifica in cui si notino capacità di rielaborazione personale e critica con esposizione sicura e appropriata.


La valutazione quadrimestrale e finale, da 10 a 3 è determinata dai seguenti indicatori: 

· L’acquisizione dei contenuti disciplinari

· L’acquisizione delle abilità

· Uso del linguaggio

· La progressione nell’apprendimento

· L’impegno

· La partecipazione alle attività didattiche e complementari

La valutazione, nel rispetto di tutti i fattori che concorrono alla sua determinazione, sarà espressa utilizzando la seguente corrispondenza tra livello, voto numerico, giudizio sintetico e descrittori:

	LIVELLO
	VOTI
	GIUDIZIO
	DESCRITTORI

	I
	 3
	Insufficienza molto grave
	Ha una conoscenza gravemente lacunosa.

Non è in grado di procedere alle applicazioni.

Acquisisce le conoscenze in modo molto frammentario.

Si esprime con un linguaggio scorretto. 

Partecipa in modo passivo e disinteressato

Lavora in modo scarso e opportunistico.

Non mostra alcun progresso nell’apprendimento.

	
	4
	Gravemente Insufficiente
	Ha una conoscenza frammentaria. 

Anche se guidato rivela notevoli difficoltà nelle applicazioni.

Acquisisce le conoscenze in modo disorganico.

Si esprime con un linguaggio impreciso. 

Partecipa in modo incostante.

Lavora in modo discontinuo.

Non mostra alcun progresso nell’apprendimento.

	II
	5
	Insufficiente
	Ha una conoscenza parziale.

Sa in genere applicare le conoscenze a situazioni analoghe.

Acquisisce le conoscenze in modo a volte mnemonico.

Si esprime con un linguaggio impreciso. 

Partecipa in modo interessato, ma poco attivo.

Lavora in modo discontinuo.

Mostra progresso nell’apprendimento in situazioni isolate.

	III
	6
	Sufficiente
	LIVELLO MINIMO DEGLI ESITI FORMATIVI

	IV
	7
	Discreto
	LIVELLO INTERMEDIO DEGLI ESITI FORMATIVI

	
	8
	Buono
	

	V
	9 -10
	Ottimo
	LIVELLO AVANZATO DEGLI ESITI FORMATIVI


Strumenti da utilizzare per la verifica formativa
(Controllo in itinere del processo di apprendimento)
	Strumento
utilizzato
	Italiano
S        O
	Sto.
O
	Ling. St.
S          O
	Mat.
S         O
	Dir.
O
	Alim.
O
	Scie.
O
	P.O.
P
	Ed. fis.
P

	Interrogaz. lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	
	 
	

	Interrogaz. breve
	
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 
	
	 
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	 
	
	 
	
	 
	
	
	

	Prove semistrutt.
	 
	
	
	
	 
	
	 
	 
	 
	
	
	

	    Questionario
	
	
	
	
	 
	
	
	 
	
	
	
	

	    Relazione
	 
	
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    Esercizi
	 
	
	
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 


Strumenti per la verifica sommativa
	Strumento
utilizzato
	Italiano
S        O
	Sto.
O
	Ling. St.
S          O
	Mat.
S         O
	Dir.
O
	Alim.
O
	Scie.
O
	P.O.
P
	Ed. fis.
P

	Interrogaz. lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	
	 
	

	Interrogaz. breve
	
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 
	
	 
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	 
	
	 
	
	 
	
	
	

	Prove semistrutt.
	 
	
	
	
	 
	
	 
	 
	 
	
	
	

	    Questionario
	
	
	
	
	 
	
	
	 
	
	
	
	

	    Relazione
	 
	
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    Esercizi
	 
	
	
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 


Fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale
· Metodo di studio
· Partecipazione all’attività didattica
· Impegno nel lavoro in classe
· Progresso nell’apprendimento
· Livello della classe
· Situazione personale
· Padronanza dei contenuti
· Capacità espositive
· Utilizzo del linguaggio specifico
Definizione numero massimo prove sommative
Prove sommative giornaliere (Scritte): Una 
Attività integrative previste
Le attività integrative previste fanno riferimento ai progetti proposti nel P.O.F.
Precisamente:
· __________________________________________________________________________
· __________________________________________________________________________
· __________________________________________________________________________
· __________________________________________________________________________
· __________________________________________________________________________
· __________________________________________________________________________
IL COORDINATORE DI CLASSE



Visto il Dirigente Scolastico
__________________________________

                  ( Prof. ______________ )
Il presente documento è proprietà esclusiva dell’IPSSAR ZAPPA. 
Ne è vietata la riproduzione totale o parziale.



